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Orobie, l’estero latita
Ma boom di italiani
Pochi stranieri sulle Orobie? La monta-
gna si prende però la rivincita con gli ita-
liani: la scorsa estate 252.000 presenze
contro le sole 59 mila registrate sui Laghi.

a

Turismo straniero
Tedeschi primi clienti
Calano gli spagnoli
Laghi meta preferita, francesi al top in Valle Imagna. Cresce l’Est Europa
Pochi iberici, ormai pari agli svedesi. E ai polacchi piacciono le Orobie

GIOVANNI GHISALBERTI
a Tedeschi soprattutto,
ma anche un buon numero di
francesi, olandesi e svizzeri. E poi
ci sono i Paesi emergenti, quelli
dell’Est Europa, i russi, ma anche
gli irlandesi, in particolare sui la-
ghi.

D’estate, sulle Orobie, su Sebi-
no e lago d’Endine, è possibile in-
contrare tutta l’Europa e non so-
lo. La mappa degli stranieri che
frequentano la Bergamasca è più
che mai variegata, con un po’ di
differenze però tra le valli e chi
preferisce i laghi. I dati certi di-
sponibili si riferiscono al perio-
do giugno-settembre dello scor-
so anno nelle strutture alber-
ghiere ed extra alberghiere (con
esclusione, quindi, di eventuali
seconde case e del turista che tra-
scorre solo una giornata senza al-
loggiare).

Sia dagli accessi agli uffici tu-
ristici sia dai numeri di arrivi e
presenze, emerge che d’estate gli
stranieri preferiscono i laghi d’I-
seo e d’Endine: l’11% sul totale
provinciale rispetto all’8% di tut-
to il bacino delle Orobie, ovvero
valli Imagna, Brembana, Seriana
e di Scalve.

«Lo straniero apprezza strut-
ture ricettive di qualità – spiega-
no dall’Osservatorio del turismo
della Provincia di Bergamo – con
centri benessere e altri servizi. E
la Valle Imagna, il Sebino e l’alta
Valle Seriana sono le aree che
propongono un’offerta più ri-
spondente a tali richieste». Se è

vero, infatti, che la Valle Imagna
rappresenta il fanalino di coda
degli afflussi turistici, è però al-
trettanto vero che è l’area mon-
tana in cui la percentuale di stra-
nieri è più alta, il 26,5% rispetto
all’11-12% delle valli Brembana e
Seriana. 

«In Valle Imagna gli alberga-
tori hanno saputo or-
ganizzarsi – commen-
ta l’assessore provin-
ciale al Turismo Gior-
gio Bonassoli – met-
tendosi in rete, inve-
stendo nella promo-
zione, nella pubblicità
mirata, organizzando
bus navetta con Orio
al Serio. Qualcuno s’è
dotato di centri be-
nessere, molto ap-
prezzati dagli stranie-
ri. Alla fine qualità e
servizi sono stati ripa-
gati da un numero
sempre crescente di
clienti stranieri». Sui
laghi emerge poi un
discreto numero di
romeni (117) ma con
permanenze lunghe
che fanno schizzare le presenze
a 1.555 (7,4%). Poi ci sono i Paesi
di provenienza: la Bergamasca è
meta soprattutto di tedeschi, sia
sulle Orobie sia sui laghi, con l’u-
nica eccezione della Valle Ima-
gna, dove, lo scorso anno, sono
arrivati più francesi (peraltro,
molti paesi delle Orobie, vedono
in estate il rientro di oriundi emi-

grati, in genere proprio da Fran-
cia e Svizzera). Dopo la Germa-
nia seguono Francia, Olanda e
Svizzera. Quindi per la Valle
Imagna svedesi, olandesi e belgi,
per la Valle Brembana inglesi,
statunitensi e belgi, per la Valle
Seriana austriaci, spagnoli e bel-
gi e per i laghi inglesi, belgi e sta-

tunitensi. Gli uffici tu-
ristici della Provincia
confermano sostan-
zialmente tali afflussi.
Quest’anno, stando
sempre agli uffici pro-
vinciali, sul Sebino ci
sarebbe un incremen-
to di turisti irlandesi e
provenienti dall’Est
Europa. Sommando le
presenze (arrivi mol-
tiplicati per i giorni di
pernottamento) delle
valli, si nota che, sul-
l’intero arco delle
Orobie, dopo i tradi-
zionali turisti del cen-
tro Europa, sono gli
inglesi e i polacchi
(6,1%) i principali fre-
quentatori delle mon-
tagne mentre sui laghi

lo scorso anno quasi il 10% degli
stranieri è stato costituito da ro-
meni.

«È fuori di dubbio – commen-
ta ancora l’assessore provinciale
Bonassoli – che l’acqua dei laghi
attira turisti stranieri. D’altron-
de la Lombardia è conosciuta so-
prattutto per i suoi laghi, dal Gar-
da al lago di Como e, di tale mar-

chio, beneficia ora anche l’Iseo.
Ma se il Garda è il lago del gran
movimento e Como quello d’éli-
te, l’Iseo deve specializzarsi so-
prattutto come meta di relax, ga-
stronomica e storico-culturale».

«Per quanto riguarda le Oro-
bie, invece – prosegue l’assesso-
re – penso che il trend degli stra-
nieri sostanzialmente sia rima-
sto invariato, quando meno nel-
le alte valli. Ad abbassare i nume-
ri sono le località più in basso, do-
ve è entrato un po’ in crisi il turi-
smo d’affari». Sulla provenienza
degli stranieri, invece, pare de-
terminante l’aeroporto di Orio al
Serio. «Esclusi probabilmente
tedeschi e francesi che arrivereb-
bero anche senza aereo – dice
l’assessore – ci sono turisti la cui
presenza nella nostra terra è le-
gata in modo molto stretto ai col-
legamenti di Orio al Serio. Basti
pensare al caso Spagna: fino a
qualche anno fa gli spagnoli rap-
presentavano tra i principali
clienti turistici. Poi Ryanair ha ri-
dotto i collegamenti e le presen-
ze sono calate. Per questo anche
la nostra promozione non punta
mai su un solo Paese».

Così, lo scorso anno, sono ar-
rivati complessivamente 572
spagnoli, pari all’incirca agli sve-
desi. Poi, tra i Paesi relativamen-
te vicini a noi ma lontanissimi da
un punto di vista turistico (ora
dovuto anche alla crisi), c’è la
Grecia: la scorsa estate solo 30
turisti, dalle valli ai laghi. ■
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I turisti stranieri
ARRIVI (giugno-settembre 2012 alberghi ed extra alberghieri)

PRESENZE
(giugno-settembre 2012 arrivi
moltiplicati per i
pernottamenti)
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EIBORO

VALLE IMAGNA

26,5

Francesi 283
Tedeschi 269

Inglesi 177
Svizzeri 171

Svedesi 96
Olandesi 87

Belgi 66

73,5

%

Italiani 4.740

Stranieri 1.704

Infopoint Sant'Omobono: Italiani 3.917, stranieri 269
Iat Almenno San Bartolomeo: Italiani 1.916, stranieri 59

VALLE BREMBANA 

11,7

Tedeschi 511
Olandesi 396
Francesi 380
Svizzeri 231

Inglesi 183
Statunitensi 134

Belgi 100

88,3

%

Italiani 21.666

Stranieri 2.893

Ufficio Iat Sedrina (ingressi, telefonate, e-mail):
Italiani 529, stranieri 23

Buone
presenze
di inglesi

e olandesi.
Americani

sul Brembo

L’assessore
Bonassoli:

«D’estate
l’acqua

attira di più
dei monti»
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Alto Sebino, presenze
da oltre confine
ancora in crescita
SEBINO
a Il barometro segna
«sereno», con un cocktail di pre-
senze composto sia allo storico
movimento «mordi e fuggi» lo-
cale, sia di stranieri alla ricerca
di relax. Giunge da Lovere ed è
positiva la prima importante in-
dicazione sull’andamento della
stagione 2013 sul lago. Lo con-

ferma Andrea Zandonai, coor-
dinatore dell’Ufficio turistico
Alto Sebino di Lovere: «A luglio,
abbiamo registrato un incre-
mento del 35% di contatti nel
nostro ufficio rispetto alla pas-
sata stagione, oltre 4.200 rispet-
to alle poco più di 3.200 del lu-
glio 2012. Per il 60% si tratta di
stranieri, anche qui sfioriamo il

40% rispetto al luglio dello scor-
so anno, in prevalenza tedeschi,
francesi e olandesi. Da segnala-
re certamente l’incremento di
turisti provenienti dal Belgio».
Turisti che si dividono fra chi
trascorre giorni di relax nell’a-
rea dell’alto lago e chi al contra-
rio, sceglie il Sebino per una gi-
ta fuori porta dopo aver soggior-
nato a Bergamo, Brescia e in
Franciacorta. 

Più luci che ombre insomma,
dopo un avvio di stagione piovo-
sa che aveva «gelato» il compar-
to. Le statistiche di maggio era-
no una vera doccia fredda, con
l’ufficio Iat di Iseo, che aggrega
Iseo, Paratico, Sulzano, Sale Ma-
rasino e Montisola che indica-
vano un -10% di presenze fra
esercizi alberghieri ed extra al- Stagione turistica ok a Lovere

berghieri quest’anno rispetto al
medesimo periodo di maggio
del 2012. Ad attrarre i turisti
stranieri e non solo è la presen-
za di un territorio in grado di co-
niugare gli appassionati del la-
go e delle colline. Ancora una
volta a calamitare l’attenzione
sono i «Tour nel Blu» con i bat-
telli di navigazione e l’imman-
cabile gita a Montisola. Pollice
alto anche nell’area del Basso la-
go. «È ancor presto per fare i
conti», sottolinea Lorenzo Bel-
lini, presidente della Pro loco 
Sarnico e ufficio Iat, «ma certa-
mente va riconfermato il posi-
tivo incremento di presenze da
parte di stranieri provenienti
dai Paesi scandinavi, tendenza
inedita già evidenziata nell’esta-
te 2012. Accanto alle presenze

di tedeschi e olandesi, quest’an-
no pare in ripresa il movimento
francese, seppur limitato a po-
chi giorni di permanenza». 

Prosegue Umberto Dossi,
proprietario di due b&b nel cen-
tro storico di Sarnico: «Sono
soddisfatto e quest’anno ho per-
sino accolto due famiglie prove-
nienti dal Texas e dal Kansas, ri-
maste sul lago per una settima-
na». Presenze in su anche al-
l’hotel Cocca di Sarnico, strut-
tura a quattro stelle con 66 ca-
mere. 

«Siamo attorno al +10% di
clientela rispetto all’anno scor-
so», confermano dalla direzio-
ne, «circa il 60% sono stranieri,
in particolare tedeschi e svizze-
ri». ■

Luca Cuni

Provincia
provincia@eco.bg.it
www.ecodibergamo.it/cronaca/section/
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Fonte: Osservatorio turistico Provincia di Bergamo
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STRANIERI
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PROVINCIALE
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Regno Unito
6,5%

LAGHI
E VAL CAVALLINA

40,7

Tedeschi 2.338
Francesi 1.338
Olandesi 1.065
Svizzeri 781
Inglesi 768
Belgi 625
Statunitensi 462
Austriaci 302
Danesi 286

59,3

%

Italiani 15.744

Stranieri 10.807

Iat Lovere: Italiani 3.267, stranieri 377 (2013: in aumento
Irlandesi, Est Europa e Russi)
Iat Sarnico: Italiani 5.415, stranieri 2.258
Iat Trescore: Italiani 1.108, stranieri 148

VALLI SERIANA E DI SCALVE

12,5

Tedeschi 1.140
Francesi 588
Svizzeri 519
Olandesi 328
Austriaci 267
Spagnoli 256
Belgi 220

87,5

%

Italiani 33.198

Stranieri 4.747

Iat Selvino: Italiani 18.210, stranieri 4
Iat Ponte Nossa: Italiani 1.886, stranieri 22
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Oltre il Colle prova
a «catturare» olandesi
Il progetto di due villeggianti dei Paesi Bassi
Riempire 3.200 seconde case nei periodi «morti»
A

Oltre il Colle
Sognano il paese di Oltre il Col-
le coperto di arancione, il colo-
re dell’Olanda. Basta dare un’oc-
chiata al loro nuovo sito Inter-
net, www.italiadesso.it, per ren-
dersi conto che il progetto è se-
rio. Loro si chiamano Joke van
der Meulen, 52 anni, e Theo
Bianchi, 53. Olandesi, dal 1985
vengono in villeggiatura nel
paese della Valle Serina, dove
hanno acquistato casa. Ora che
sono in pensione vorrebbero
contribuire al rilancio di Oltre il
Colle.

Troppe case vuote, sia in
estate sia in inverno, dicono. Co-
sì non va bene. Così hanno mes-
so in piedi un progetto per por-
tare i connazionali dalle nostre
parti, prendendo in gestione dai
proprietari o dagli affittuari, i
primi appartamenti del paese.
E qualche famiglia olandese, in
vacanza, è già arrivata. Ma il
grosso dell’operazione dovreb-
be partire col prossimo autun-
no, perché – dicono loro – «gli
olandesi vanno in vacanza più
volte all’anno, anche per soli
brevi periodi». E dopo i conna-
zionali, vorrebbero portare an-
che belgi, tedeschi e inglesi.
Contatti e incontri, coi proprie-
tari delle case ma anche con as-
sociazioni e amministratori,
vanno avanti da alcuni mesi.

Che due olandesi trascorra-
no le vacanze, da 25 anni, a Ol-
tre il Colle, certo fa già notizia:
soprattutto considerando che il
centro ai piedi dell’Arera è or-
mai in declino da tempo. Anco-
ra più curioso che siano proprio
loro a diventare i principali pro-
moter del paese all’estero.

«I miei genitori – spiega
Theo Bianchi, con lontanissime
origini nel Bel Paese, ex pilota di
caccia e dirigente della Tnt – si
trasferirono a Lodi. Da lì, grazie
ad alcuni amici, conoscemmo

olandesi – spiegano – soprattut-
to per l’autunno e la primavera».
Siamo solo all’inizio, tanto che
gli appartamenti disponibili do-
vrebbero essere finora una cin-
quantina. Al progetto guarda
con interesse anche la Pro loco.
«L’iniziativa è interessante – di-
ce il presidente Pierangelo Ma-
nenti –. Già alcune famiglie

olandesi, grazie a loro
e questo progetto, so-
no arrivate. Certo sia-
mo lontani dal riem-
pire le migliaia di ca-
se vuote per mesi in
paese. Ma siamo fidu-
ciosi».

«Stanno lavorando
seriamente – aggiun-
ge il sindaco Valerio

Carrara – e l’auspicio è che l’o-
perazione vada in porto. Sareb-
be un toccasana per il turismo e
l’economia». E chissà che Oltre
il Colle possa rinverdire i fasti di
quanto la Conca dell’Alben, ne-
gli anni Settanta, era una delle
mete preferite dai belgi. ■

G. Gh.
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Joke van der Meulen e Theo Bianchi, dal 1985 in vacanza a Oltre il Colle
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«Per portarli da noi
la Val Brembana
deve fare sistema»
a A volte si vedono moto
targate Deutschland, Germania,
che sfrecciano verso il passo San
Marco. Oppure auto provenien-
ti dalla Francia che si aggirano
per Piazzatorre. Ma nel primo
caso sono turisti di passaggio per
una gita in montagna. Nel secon-
do, invece, si tratta di lontani pa-
renti d’Oltralpe che vengono a

trovare cugini e zii. Siamo ad ago-
sto e, in alta Valle Brembana, i vi-
sitatori stranieri scarseggiano.

Trovarne uno che alloggi nei
paesi per un po’ di tempo è
un’impresa. Gli alberghi di Fop-
polo, Piazzatorre e Piazza
Brembana fino a sabato non
ospitavano alcun turista prove-
niente dall’estero. Perché? Le no-

stre valli offrono poco? Non ci
sono servizi e strutture adegua-
te? Gianfranco Invernizzi del-
l’hotel Des Alpes di Foppolo, non
è sorpreso: «È abbastanza nor-
male che d’estate ci siano pochi
stranieri. Diverso, il discorso, per
quanto riguarda la stagione in-
vernale: in quel periodo, almeno
da noi, c’è moltissima clientela e,
in questo senso, l’aeroporto di
Orio al Serio ha contribuito no-
tevolmente ad avvicinare la pro-
vincia di Bergamo al resto del
mondo».

Tornando ai mesi caldi, «in
realtà gli stranieri ci sono, ma so-
no perlopiù di transito: sono at-
tratti dai sentieri delle Orobie.
Prediligono, in genere, i rifugi in
quota e sono tutti veri e propri
appassionati di montagna». Tro-

vare soluzioni per attirarli non è
facile: «Un Comune da solo può
fare poco – conclude Invernizzi
–. Bisognerebbe capire come può
risolvere il problema la valle nel
suo complesso».

Prova a dare una risposta Gae-
tano Bonetti, dell’hotel Milano di 
Piazzatorre: «Siamo poco visi-
bili all’estero. Il problema princi-
pale è questo: non esiste un con-
sorzio turistico che unisca la Val-
le Brembana e la promuova.
Sembra, in fin dei conti, che nes-
suno abbia voglia di investire nel
turismo estero. La politica che va
per la maggiore è quella che pun-
ta sui pendolari milanesi. Ma
quelli spesso non bastano. E non
dimentichiamoci della lingua in-
glese, che non tutti gli albergato-
ri sanno parlare». ■ Gianfranco Invernizzi Gaetano Bonetti

20.151
Gli stranieri in montagna e sui laghi
Sommando Orobie e Laghi, la scorsa
estate gli stranieri arrivati sono stati
20.151. Le presenze (ovvero i giorni
complessivi di pernottamento), invece,
58.906 (quindi con una media di quasi
tre giorni di permanenza), contro le
86.481 di Bergamo città, Isola e Pianura

Oltre il Colle. Ce ne innamo-
rammo e acquistammo casa. Da
allora torniamo sempre per le
vacanze».

«Il paese e la valle – prosegue
Bianchi – dispongono di un pa-
trimonio storico, culturale, am-
bientale straordinario, ma poco
conosciuto all’esterno, compre-
sa l’Olanda. I nostri connazio-
nali conoscono il La-
go di Garda, la Tosca-
na, ma non sanno
neppure dove siano
la Bergamasca o la
Valle Brembana. Il
nostro obiettivo è
quello di portare que-
sta terra in Olanda. A
Oltre il Colle ci sono
3.200 case, ma la
maggior parte è sempre vuota.
Noi vorremmo gestire questo
patrimonio, portando qui le fa-
miglie olandesi». Nella sostan-
za i due villeggianti olandesi si
sono proposti come interme-
diari tra i proprietari-affittuari
di Oltre il Colle e i loro conna-
zionali. «Proporremo gli appar-
tamenti del paese nelle fiere

Già negli
anni

Settanta il
paese meta

dei belgi
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